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STORIA DELLE MODIFICHE APPORTATE 

Versione Data Descrizione Modifica 

3.0 27/03/2009 Nuova emissione, completamente revisionata nella struttura e nei contenuti 

DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Nel presente capitolo è riportata la descrizione dei termini, degli acronimi e delle 

abbreviazioni usate nel documento. 

Acronimo Descrizione 

CdO Consiglio dellôOrdine 

CPECPT Casella di Posta Certificata Processo Telematico (anche CPEPT) 

DTD Document Type Definition 

GC Gestore Centrale 

HTTP HyperText Transfer Protocol 

HTTPS HyperText Transfer Protocol Secure 

MIME Multipurpose Internet Mail Extensions 

PCT Processo civile telematico 

PdA Punto di Accesso 

PIN Personal Identification Number 

RD Repository Documentale 

ReGIndE Registro Generale degli Indirizzi Elettronici 

ReLIndE Registro Locale degli Indirizzi Elettronici 

RPC Remote Procedure Call 

S/MIME Secure Multipurpose Internet Mail Extensions 

SIC Sistema Informativo Civile 

SICI Sistema Informatico del Contenzioso Civile 

SIL Sistema Informativo del Lavoro 

SMTP Simple Mail Transfer Protocol 

SOAP Simple Object Access Protocol 

SSLv3 Secure Sockets Layer version 3 

UG Ufficio Giudiziario 

W3C World Wide Web Consortium 

XML eXtensible Markup Language 
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Progressivo Descrizione 

1 D.M. 17 Luglio 2008 - Regole tecnico-operative per l'uso di strumenti 

informatici e telematici nel processo civile. (GU n. 180 del 2-8-2008- Suppl. 

Ordinario n.184)  

Articolato 

Allegato 

(http://www.processotelematico.giustizia.it, sezione documentazione) 

 

2 D.M. 29 Settembre 2008 - (Pubblicato nella G.U. del 25-10-2008 n. 251 - 

Suppl. Ordinario n.235) Adozione delle specifiche della strutturazione dei 

modelli informatici previste dall'art. 62, comma 2, del D.M. 17 luglio 2008.  

Decreto 

Struttura modelli 

(http://www.processotelematico.giustizia.it, sezione documentazione) 

 

3 Regole tecniche del servizio di trasmissione di documenti informatici 

mediante posta elettronica certificata  

 

(http://www.cnipa.gov.it/site/_files/Pec-def.pdf) 

 

4 RFC 822 - Standard for the format of ARPA Internet text messages. 

 

(http://www.faqs.org/rfcs/rfc822.html) 

 

5 Specifiche per l'invio, variazioni e cancellazione di tutto o parte dell'albo 

Avvocati (Versione 1.4)  
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http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20articolato.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf
livecall:25-10-2008
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/
http://www.cnipa.gov.it/site/_files/Pec-def.pdf
http://www.cnipa.gov.it/site/_files/Pec-def.pdf
http://www.faqs.org/rfcs/rfc822.html
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/PCT-Specifiche%20invio%20albi%20avvocati%20v1.4.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/PCT-Specifiche%20invio%20albi%20avvocati%20v1.4.pdf
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GENERALITÀ 

1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Obiettivo del presente documento è quello di fornire un riepilogo dei flussi di comunicazione 

previsti nell'ambito del Processo Civile Telematico (PCT), tra Punto di Accesso (PdA) e 

Gestore Centrale (GC).  

Il documento è pertanto destinato a chi intende sviluppare un Punto di Accesso al PCT.  

Oltre ad una descrizione sintetica, per ogni flusso sono indicati:  

Á rimandi alla documentazione ufficiale di riferimento  

Á eventuali approfondimenti e indicazioni relativi a specifiche già adottate, o in corso di 

modifica, ma non ancora ufficialmente rilasciate dall'Amministrazione 

Á considerazioni e puntualizzazioni che si ritiene importante sottolineare (generalmente 

emerse durante esperienze di altri PdA) 

Á ogni altra indicazione o annotazione che non trova riscontro nella documentazione 

ufficiale ma a cui si ritiene opportuno dare risalto 

Per le norme ufficiali del PCT e le specifiche complete e dettagliate dei flussi si fa riferimento 

ai documenti: 

Á D.M. 17 Luglio 2008 - Regole tecnico-operative per l'uso di strumenti informatici 

e telematici nel processo civile. (GU n. 180 del 2-8-2008- Suppl. Ordinario n.184)  

Articolato 

Allegato A 

 D.M. 29 Settembre 2008 -(Pubblicato nella G.U. del 25-10-2008 n. 251 - Suppl. 

Ordinario n.235) Adozione delle specifiche della strutturazione dei modelli 

informatici previste dall'art. 62, comma 2, del D.M. 17 luglio 2008.  

Decreto 

Struttura modelli 

Nel seguito del presente documento si farà riferimento ai documenti sopra elencati 

rispettivamente con ñRegole Tecniche (Allegato/Articolato) [1]ò e ñDecreto Specifiche [2]ò. 

Non costituiscono oggetto del presente documento le interazioni esterne al contesto sopra 

individuato, e cioè tra Soggetti Abilitati Esterni e Punto di Accesso né quelle interne al 

Dominio Giustizia (interazioni tra Gestore Centrale e Gestori Locali e tra Gestore Locale e 

SICI). Analogamente è fuori dal contesto di analisi del presente documento la parte relativa 

alla redazione, firma e cifratura degli atti informatici da inviare agli Uffici Giudiziari.  

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20articolato.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf
livecall:25-10-2008
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/
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1.2 SIMBOLOGIA UTILIZZATA 

 

  

Riferimenti a documentazione ufficiale per approfondimenti e specifiche. 

 

Ulteriori approfondimenti o specifiche. 
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2 SCENARIO DEL PROCESSO CIVILE TELEMATICO 

Lo scenario operativo del Processo Civile Telematico (PCT) è rappresentato nella figura che 

segue (da Regole Tecniche (Allegato) [1], Figura 1 ): 

 

Figura 1 - Scenario del Processo Civile Telematico 

Tale scenario prevede una serie di soggetti abilitati allôutilizzo dei servizi del PCT ripartiti 

logicamente tra soggetti esterni al Sistema Informatico Civile (SICI) e soggetti interni. I 

soggetti abilitati esterni (avvocati e ausiliari del giudice) fruiscono dei servizi offerti dal PCT 

per il tramite dei servizi realizzati da una serie di entità tecnico-organizzative: 

Á i Punti di Accesso Esterni (PdA);  

Á il Gestore Centrale dellôaccesso (GC); 

Á i Gestori Locali dellôaccesso (GL), installati presso gli uffici giudiziari civili di primo e 

secondo grado. 

Il PdA ¯ lôunico fornitore dei servizi di interfacciamento del ñdominio giustiziaò per i soggetti 

esterni, autorizzati ad operare su provvedimento dellôAmministrazione. Questo in quanto offre 

ai propri utenti una schermatura dei protocolli e dei formati di interfaccia previsti dal PCT per 

il colloquio con gli Uffici Giudiziari (UG), salvaguardando i principi di sicurezza e di 

riservatezza (tramite autenticazione forte) alla base della specifica problematica applicativa. 
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Presso il PdA è attiva unôapposita anagrafica (Registro Locale degli Indirizzi Elettronici - 

ReLIndE), che è acceduta in fase di autenticazione, in fase di prelievo o consultazione dei 

messaggi provenienti dal SICI e in fase di deposito degli atti, per eseguire, se in possesso 

dellôalbo elettronico del Consiglio dellôOrdine di appartenenza dellôAvvocato, la 

certificazione dello status del professionista. 

Per quanto attiene alla ricezione di comunicazioni di cancelleria e notifiche, il PdA fornirà 

allôavvocato una casella di posta elettronica certificata del Processo Civile Telematico 

(CPECPT). 

I PdA quindi forniscono servizi di:  

Á gestione dei propri iscritti 

Á trasmissione telematica dei documenti informatici processuali 

Á accesso e gestione della casella di posta elettronica certificata del Processo Telematico 

(CPECPT) al fine di: 

Á ricevere comunicazioni da parte dellôUfficio Giudiziario  

Á invio notifiche tra difensori e gestione di quelle ricevute 

Á ricevere Copie di documenti  

Á accesso alle funzionalità di consultazione (PolisWeb) tramite i servizi esposti dai Gestori 

Locali presso gli Uffici Giudiziari. 

 

Il Gestore Centrale (GC) è il punto unico di interazione tra il SICI ed i PdA. Il GC fornisce i 

servizi di accesso al SICI ed i servizi di trasmissione telematica dei documenti informatici 

processuali verso i GL e verso i PdA. 

Il Gestore Locale (GL) è parte del sistema informatico dell'Ufficio Giudiziario (UG). Il GL 

fornisce i servizi di accesso al singolo UG ed i servizi di trasmissione telematica dei 

documenti informatici processuali tra UG e GC. 
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3 FLUSSO DI ABILITAZIONE E GESTIONE UTENZE 

La gestione delle utenze relative ai soggetti abilitati ad operare nel Processo Civile Telematico 

è regolamentata dagli articoli 14, 15 e 16 delle Regole Tecniche (Articolato) [1]. 

Per la creazione di un utente il Punto di Accesso deve seguire le procedure descritte dalle 

Regole Tecniche, allo scopo di generare la CPECPT del soggetto abilitato e ad inserire tutti i 

dati richiesti dalle Regole stesse. 

Affinché il Gestore Centrale possa effettuare la certificazione dei difensori (come prevista 

dallôart. 7, comma 1), ed anche al fine del popolamento del Registro Generale degli Indirizzi 

Elettronici (ReGIndE), i Consigli degli Ordini degli Avvocati e il Consiglio Nazionale 

Forense devono inviare al Gestore Centrale copia in formato elettronico dell'albo, sottoscritto 

con firma digitale (art. 17, commi 2 e 3).    

Il Rappresentate dellôOrdine o un suo delegato ha il compito di firmare digitalmente lôalbo in 

formato elettronico ed inviarlo al GC tramite la casella di posta certificata del Processo 

Telematico (CPECPT) predisposta per questa funzione. 

  

Per approfondimenti sulle specifiche riguardanti la gestione di invio albo, la 

disposizione della CPECPT del CdO e la descrizione dei flussi si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.1 Flusso di abilitazione e 

gestione utenze, paragrafo 2.1 Flusso di abilitazione e gestione utenze 

Á Specifiche per l'invio dell'albo avvocati [5]. 

Lo scambio di messaggi tra PdA, GC e CdO dei flussi di gestione utenze (iscrizione, 

variazione dati, cancellazione, invio albo, variazione status) avviene per via telematica, 

tramite Posta Elettronica Certificata (PECPT). La casella di PECPT del GC a cui inviare 

questi messaggi è gestorecentrale@giustiziacertpt.it. 

Le comunicazioni sono strutturate in linguaggio XML, secondo il formato 

ComunicazioneIndirizzi.dtd. 

  

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.5.10 ComunicazioneIndirizzi.dtd. 

Tutte le modifiche dei dati nei Registri degli Indirizzi sono visibili agli utenti a partire dal 

giorno lavorativo successivo a quello in cui vengono effettuate. 

3.1 REGISTRAZIONE E CERTIFICAZIONE DEL SOGGETTO ABILITATO ESTERNO 

La figura di seguito riportata schematizza il flusso previsto per la richiesta di abilitazione di 

un avvocato (da Regole Tecniche (Allegato) [1] ï Figura 3). 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20articolato.pdf#page=7
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20articolato.pdf#page=5
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20articolato.pdf#page=9
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=10
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=10
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=27
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/PCT-Specifiche%20invio%20albi%20avvocati%20v1.4.pdf
mailto:gestorecentrale@giustiziacertpt.it
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=127
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Figura 2 - Flusso di creazione utenza Avvocato 

Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi inviato dal PdA 

assume il valore ñIò. 

Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi inviato dal CdO 

assume il valore ñVò. 

 

3.2 VARIAZIONE O CANCELLAZIONE GENERATA DALL’UTENTE (AVVOCATO) 

La figura di seguito riportata schematizza il flusso previsto per la variazione dei dati 

dellôavvocato o per la cancellazione dal PdA, generata dallôavvocato stesso (da Regole 

Tecniche (Allegato) [1] ï Figura 4). 
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Figura 3 - Flusso di variazione utenza o cancellazione - generata dall'utente Avvocato  

Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi in caso di modifica 

dei dati assume il valore ñMò. 

Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi in caso di 

cancellazione assume il valore ñCò. 

 

3.3 VARIAZIONE GENERATA DAL CONSIGLIO DELL’ORDINE (SOLO PER 

AVVOCATI) 

Nel caso di variazione dello stato del difensore (ñabilitatoò / ñsospesoò / ñradiatoò), generata 

dal Consiglio dellôOrdine, il flusso previsto (nel caso di corretto invio dei messaggi) è il 

seguente (da Regole Tecniche (Allegato) [1] ï Figura 5). 
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Figura 4 - Flusso di variazione utenza - generata dal CdO 

Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi assume il valore 

ñVò come per lôinvio dellôalbo. 

 

3.4 CANCELLAZIONE GENERATA DAL CONSIGLIO DELL’ORDINE (SOLO PER 

AVVOCATI) 

Per il flusso di cancellazione di un difensore dallôalbo, inviata dal CdO, si può fare 

riferimento al flusso di variazione dati Figura 4. 

Nota: Lôelemento ñTipoOperazioneò dellôallegato XML ComunicazioneIndirizzi assume il 

valore ñCò (tale specifica verr¨ prevista nellôambito della nuova versione del decreto sulla 

struttura degli atti ï ex ñdecreto DTDò ï si rimanda al paragrafo 3.6 Approfondimenti). 

 

3.5 MESSAGGI SCAMBIATI 

Di seguito lôelenco dei messaggi scambiati fra Punto di Accesso, Gestore Centrale e Consiglio 

dellôOrdine per la realizzazione del flusso abilitativo sopra descritto.  

  

Le strutture delle buste di seguito indicate sono descritte in: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.4 Posta Elettronica Certificata 

 

 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=116
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Comunicazioni generate da PdA: 

PdA  GC:  Richieste Aggiornamento Utenze 

GC  PdA:  Attestazione Richiesta Aggiornamento Utenze / Eccezione Richiesta 

Aggiornamento Utenze. Effettuati i controlli formali sulla richiesta il GC invia, in caso di 

esito positivo, un messaggio di Attestazione o un messaggio di Eccezione in caso di esito 

negativo. 

GC  PdA:  Inoltro Richiesta Aggiornamento Utenze / Anomalia Richiesta Aggiornamento 

Utenze. Il Gestore Centrale, un volta controllato il merito della richiesta, in caso positivo invia 

al mittente un messaggio ComunicazioneIndirizzi di conferma ed effettua nottetempo 

lôaggiornamento del ReGIndE. In caso di esito negativo dei controlli il GC invia un messaggio 

di AnomaliaIndirizzi. 

GC  CdO:  Inoltro Richiesta Aggiornamento Utenze Il GC, ad ogni richiesta ricevuta dal 

PdA, e correttamente elaborata, inoltra al CdO di competenza un messaggio di Richiesta 

Aggiornamento Utenze come notifica dellôaggiornamento sopravvenuto. 

Comunicazioni generate da CdO: 

CdO  GC:  Comunicazione Aggiornamento Utenze 

GC  CdO:  Attestazione Comunicazione Aggiornamento Utenze / Eccezione 

Comunicazione Aggiornamento Utenze. Effettuati i controlli formali sulla richiesta il GC 

invia, in caso di esito positivo, un messaggio di Attestazione o un messaggio di Eccezione in 

caso di esito negativo. 

GC  CdO:  Inoltro Comunicazione Aggiornamento Utenze / Anomalia Comunicazione 

Aggiornamento Utenze Il GC, ad ogni richiesta di aggiornamento ricevuta dal CdO, e 

correttamente elaborata, inoltra al PdA di competenza un messaggio di Aggiornamento Utenze 

come notifica dellôaggiornamento sopravvenuto 

GC  PdA:  Inoltro Comunicazione Aggiornamento Utenze Il GC, ad ogni richiesta ricevuta 

dal CdO, e correttamente elaborata, se lôutente ¯ gi¨ iscritto presso un PdA inoltra a detto PdA 

un messaggio di Inoltro Comunicazione Aggiornamento Utenze come notifica 

dellôaggiornamento sopravvenuto. 

3.6 APPROFONDIMENTI  

Abilitazione utenti su ReGIndE. Nel caso di flussi di gestione utenze di utenti con ruolo 

Avvocato, lôutente sar¨ abilitato su ReGIndE, consultabile via LDAP, solo se saranno 

pervenute al GC lôiscrizione dal PdA e lôiscrizione allôalbo da CdO. Sar¨ disabilitato, 

nottetempo, allôallineamento dei registri, in caso di cancellazioni (da PdA o CdO) o situazioni 

di anomalia, come ad esempio iscrizioni allôalbo pervenute da più CdO diversi o Codice del 

CdO non corrispondente nelle comunicazioni da PdA e da CdO. 

Informazioni registrate su ReGIndE. Su ReGIndE, in caso di consistenza dei dati nelle 

comunicazioni da PdA e da CdO (Codice Fiscale, Codice del Consiglio dellôOrdine di 

appartenenza) sono caricati tutti i dati dellôAvvocato dal flusso di comunicazione da PdA. Il 

Gestore Centrale valorizzer¨ nel ReGIndE lo status dellôavvocato in base a quanto indicato 

nella comunicazione da CdO. 
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Risposte ed inoltri di comunicazioni da parte del GC. Alla ricezione di una comunicazione 

da PdA o da CdO, il Gestore Centrale, in caso di corretta elaborazione del messaggio, 

risponde al PdA o CdO mittente inviando la stessa comunicazione indirizzi ricevuta. Tale 

comunicazione è successivamente inoltrata rispettivamente al CdO di competenza o al PdA a 

cui ¯ iscritto lôavvocato. In caso di eccezione viene invece inviata al mittente la stessa 

comunicazione ricevuta, in cui lôallegato XML ComunicazioneIndirizzi ¯ completato con il 

codice e la descrizione dellôeccezione. 

Cancellazione utenze. La richiesta di cancellazione di un utente da PdA, come tutte le 

operazioni di gestione utenze, ha effetto sul ReGIndE solo allôallineamento dei registri (alla 

mezzanotte del giorno stesso). Nel periodo che intercorre tra la risposta del GC di corretta 

elaborazione della richiesta e lôallineamento dei registri, lôutente sar¨ quindi visibile sul 

ReGIndE LDAP, non si esclude pertanto che possa ricevere notifiche nella propria CPECPT. 

Formalismo per definizione della CPECPT di CdO. La convenzione adottata fino ad ora 

per definire la CPECPT di un CdO è la seguente:  

ñCDOò+ codice ISTAT del comune del CdO +ò@ò+dominio di PECPT del CdO 

 

Variazione delle specifiche. A breve sarà introdotta una variazione delle specifiche 

del flusso di invio albo, riguardante lôoperazione di cancellazione: in 

ComunicazioneIndirizzi.xml la tipologia di operazione non sarà più codificata con il 

valore ñCò dellôelemento TipoOperazione, ma con il valore ñEò. 
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4 IL DEPOSITO DI UN ATTO 

Lôatto ¯ un documento elettronico in formato PDF (redatto attraverso un qualsiasi word 

processor e convertito in PDF successivamente), correlato di informazioni di profilo 

necessarie alla cancelleria per definire il contesto nel quale collocare lôatto piuttosto che gli 

eventi di cancelleria ad esso associati, contenute in un file XML denominato DatiAtto.xml la 

cui struttura è definita da appositi XSD (XML Schema Definition), che sono pubblicati in 

allegato al Decreto Specifiche [2]. Il deposito di un atto consiste nel suo complesso in un 

flusso attivato da un Avvocato e avente come destinatario un Ufficio Giudiziario e in un 

flusso di risposta che segnala lôesito del deposito.  

Nella figura che segue (da Regole Tecniche (Allegato) [1] - Figura 7) è riportato il diagramma 

di sequenza che illustra il flusso di deposito e di ricezione dei relativi esiti.  

  

Per approfondimenti si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.2 Redazione e deposito 

dellôatto di parte o dellôausiliario del giudice, paragrafo 2.2 Cifratura e 

Firma dellôatto di parte, paragrafo 2.3 Trasmissione dellôatto 

 

Figura 5 - Diagramma di sequenza del flusso di deposito 

Le interazioni tra PdA e GC avvengono attraverso lo scambio di messaggi basati su protocollo 

SMTP. Il GC riceve tali messaggi allôindirizzo  

gestorecentrale@processotelematico.giustizia.it 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=17
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=17
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=28
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=28
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=30
mailto:gestorecentrale@processotelematico.giustizia.it
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4.1 MESSAGGI SCAMBIATI 

Per la realizzazione del flusso di deposito atto sono cambiati fra Punto di Accesso e Gestore 

Centrale i messaggi di seguito elencati. 

  

Le strutture delle buste di seguito indicate sono descritte in: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.3 Posta Elettronica Ordinaria 

 

PdA  GC:  Deposito Atto corrispondente alla busta di deposto dellôatto. La busta contiene 

un S/MIME InoltroAtto, cioè una struttura MIME sottoscritta da parte del PdA con proprio 

certificato server, a titolo di verifica della integrità del messaggio, che prevede i seguenti 

allegati: 

Á InfoInoltro.xml: contiene le informazioni di servizio per il GC. Tali informazioni 

consentono il routing del messaggio e la verifica dei dati di certificazione. Il PdA, 

verificata la correttezza della struttura della busta caricata dallôavvocato, crea un 

identificativo univoco dellôatto informatico da inoltrare aggiornando il file 

InfoInoltro.xml (IdMsgPdA) 

Á Atto.enc: lôatto informatico prodotto dallôAvvocato, criptato utilizzando la chiave 

pubblica di cifratura dellôUG destinatario. Il Punto di Accesso non entra nel merito del 

formato e del contenuto di questo file, che è inoltrato verso il Gestore Centrale (e da 

questi verso il Gestore Locale) senza nessuna elaborazione.  

Á Certificazione.xml.p7m (solo per PdA dei Consigli dellõOrdine o CNF): contiene le 

informazioni per la certificazione del difensore, ovvero lôattestazione di iscrizione 

all'albo, allôalbo speciale, al registro dei praticanti abilitati ovvero di possesso della 

qualifica che legittima lôesercizio della difesa e l'assenza di cause ostative allo 

svolgimento dell'attività difensiva. La certificazione del difensore è svolta dal Punto di 

Accesso, qualora questo sia gestito da un Consiglio dell'Ordine degli avvocati o dal 

Consiglio Nazionale Forense. Qualora il Punto di Accesso non effettui la 

certificazione del difensore, vi provvede il Gestore Centrale, sulla base di copia 

dell'albo fornita al Ministero della Giustizia e aggiornata dai Consigli dell'Ordine degli 

avvocati e dal Consiglio Nazionale Forense. 

GC  PdA: Attestazione Deposito Atto / Eccezione Deposito Atto.  Effettuati i controlli 

formali sulla busta di deposito il GC invia, in caso di esito positivo, un messaggio di 

Attestazione Deposito Atto o un messaggio di Eccezione Deposito Atto in caso di esito 

negativo. 

 

Ĉ quindi previsto lôinvio al PdA di due tipologie di Comunicazione Esito generate dal Gestore 

Locale dellôUfficio giudiziario destinatario del deposito e veicolate dal GC:  

GC  PdA: Esito Atto Automatico Depositato relativo allôesito di controlli automatici 

effettuati sulla busta depositata presso lôUfficio Giudiziario.  

GC  PdA: Esito Atto Depositato corrispondente allôesito del deposito generato a seguito 

dellôintervento da parte del Cancelliere.  

 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=114
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4.2 APPROFONDIMENTI  

Nel flusso di invio degli esiti di deposito da Ufficio Giudiziario al PdA, se lôesito automatico 

arriva al Gestore Centrale dopo lôesito del Cancelliere, lôesito automatico non viene inoltrato 

al PdA. 
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5 LôINVIO DI UN BIGLIETTO DI CANCELLERIA 

Il flusso trae origine dallôazione di un Cancelliere presso un Ufficio Giudiziario, e consente di 

notificare ad un Avvocato, per il tramite della sua CPECPT, il verificarsi di eventi rilevanti 

relativi ad una causa in cui egli è difensore di parte.  

Il contenuto del messaggio ricevuto dal GC viene immesso nel circuito di Posta Certificata del 

Processo Telematico e trasmesso al destinatario utilizzando come mittente la CPECPT del GL 

che ha inoltrato la richiesta (<codiceGL>@giustiziacertpt.it).  

Il biglietto di cancelleria è inviato alla CPECPT di uno o più soggetti abilitati esterni
1
 

(<CPECPT>@<dominiocertPdA>), ed un flusso di risposta, di direzione opposta, innescato 

dalla emissione delle singole ricevute di presa in carico delle comunicazioni da parte dei PdA 

gestori delle CPECPT interessate. 

Nella figura che segue (Regole Tecniche (Allegato) [1] - Figura 8) è riportato il diagramma di 

sequenza relativo allôinvio della comunicazione di cancelleria.  

  

Per approfondimenti si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.3 Comunicazioni di 

cancelleria, da cui è tratto lo schema seguente, paragrafo 2.8 Comunicazioni 

di Cancelleria 

                                                 
1 In caso di invio a più soggetti, gli invii sono comunque separati. 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=20
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=20
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=37
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=37
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Figura 6 - Diagramma di sequenza relativo all’invio della comunicazione di cancelleria 

5.1 MESSAGGI SCAMBIATI 

Il flusso prevede lôinvio di un'unica busta: 

GC  PdA:  Biglietto di Cancelleria contenente i seguenti allegati: 

Á AttoUG.enc: corrisponde alla comunicazione, firmata dallôUG che lôha generata (firma 

server) e contiene il file Comunicazione.xml (firmato) ed eventuali documenti allegati. 

Á InfoIndirizzamento.xml: contiene tutte le informazioni necessarie al routing del 

messaggio, il numero di ruolo e lôoggetto del biglietto di cancelleria. 

  

La struttura della busta è descritta in: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.4 Posta Elettronica Certificata 

 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=116
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6  FLUSSO DI NOTIFICHE TRA DIFENSORI (TRAMITE CPECPT) 

La notificazione telematica di documenti informatici tra difensori consiste nellôinoltro del 

documento dal Punto di Accesso del mittente (dalla relativa CPECPT) alla CPECPT del 

destinatario. A tale scopo il Punto di Accesso deve trasmettere il messaggio con il documento 

da notificare al Gestore Centrale che, a sua volta, inoltra il messaggio ricevuto al Punto di 

Accesso di destinazione. 

Nella figura che segue (da Regole Tecniche (Allegato) [1], Figura 10) è riportato il diagramma 

di sequenza relativo al flusso di notifiche tra difensori.  

  

Per approfondimenti si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.6 Notifiche tra difensori, 

paragrafo 2.11 Notifiche tra difensori 

 

 

Figura 7 - Diagramma di sequenza notifiche tra difensori (avvocato-avvocato) 

6.1 MESSAGGI SCAMBIATI 

Per la realizzazione del flusso di deposito atto sono scambiati fra Punto di Accesso e Gestore 

Centrale i messaggi di seguito elencati.  

  

Le strutture delle buste di seguito indicate ed i relativi contenuti sono descritte in: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.4 Posta Elettronica Certificata 

Per completezza si indicano gli indici dei corrispondenti flussi rappresentati in Figura 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=24
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=45
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=116
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=46
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=46
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23 - diagramma di sequenza notifiche tra difensori - regole tecniche (Allegato) [1]  

Si indica con PdAMitt il Punto di Accesso Mittente e con PdADest il Punto di Accesso 

Destinatario. 

PdAMitt  GC: Notifica. La busta predisposta dallôavvocato localmente contiene le 

informazioni di instradamento dellôatto (file InfoNotifica.xml) e lôatto informatico cifrato (file 

Notifica.enc). Il PdA, verificata la correttezza della struttura della busta caricata dallôavvocato, 

crea un identificativo univoco (a livello PdA) dellôatto informatico da inoltrare (IdMsgPdA) 

aggiornando il file InfoNotifica.xml; infine crea e firma il messaggio InoltroNotificaAvvocato 

da inviare al GC. ( 1 ï 5, Figura 23 - regole tecniche (Allegato) [1] ) 

GC  PdAMitt: Attestazione Ricezione Notifica / Eccezione Ricezione Notifica. Il GC, a 

seguito di avvenuta ricezione di una notifica formalmente corretta da inoltrare, invia 

allôAvvocato mittente unôattestazione. Nel caso siano riscontrati errori invia una busta di 

eccezione. ( 6 ï 10, Figura 23 - regole tecniche (Allegato) [1] ) 

GC  PdADest:  Consegna Notifica costituita dalla Notifica.enc del messaggio originale 

re-imbustato per essere inoltrato alla CPECPT dellôavvocato destinatario; contiene in allegato 

Attestazione Ricezione Notifica. ( 11 ï 13, Figura 23 - regole tecniche (Allegato) [1] ) 

GC  PdADest: Attestazione Ricezione Notifica inviata a seguito di avvenuta ricezione 

della ricevuta di avvenuta consegna (RAC) prodotta dal server di PECPT del PdA 

Destinatario alla ricezione di Consegna Notifica. ( 19 ï 22, Figura 23 - regole tecniche 

(Allegato) [1] ) 

GC  PdAMitt: Attestazione Consegna Notifica contenente Attestazione Ricezione 

Notifica già inviata al PdA Dest e la corrispondente RAC. ( 17 ï 20, Figura 23 - regole 

tecniche (Allegato) [1] ) 

 

 

6.2 APPROFONDIMENTI 

Reperimento informazioni destinatario. Per inviare comunicazioni e notifiche ad altri 

avvocati, ciascun avvocato deve conoscerne il codice fiscale e, qualora la comunicazione 

debba essere cifrata, deve avere a disposizione sul proprio posto di lavoro la chiave pubblica 

di cifratura del destinatario. Tali informazioni sono reperibili tramite un servizio di accesso 

LDAP per lôinterrogazione del Registro degli Indirizzi Elettronici sul Gestore Centrale, come 

descritto in 8.1Accesso al RegIndE. 

Controlli sui messaggi. Il flusso di invio notifica tra avvocati prevede due flussi di PECPT 

collegati da un flusso di comunicazione tra server di PECPT del GC e ambiente di 

elaborazione del GC che individua lôindirizzo di CPECPT del destinatario in base al codice 

fiscale indicato nella busta di notifica (InfoNotifica.xml) ed inoltra la notifica. A seguito della 

ricezione di Consegna Notifica da parte del PdA Destinatario, il relativo server di PECPT 

emette una Ricevuta di Avvenuta Consegna (RAC3 - riprendendo la nomenclatura di Figura 

23 - diagramma di sequenza notifiche tra difensori - regole tecniche (Allegato) [1]) che viene 

inoltrata al PdA Mittente tramite la busta di Attestazione Consegna Notifica. 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=46
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=46
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Il PdA mittente può verificare che tutto il flusso è avvenuto correttamente confrontando il 

messaggio di notifica inoltrato (Notifica.enc) con quello contenuto nel messaggio originale 

ricevuto dal PdA Destinatario, allegato alla RAC3.  

Per attestare il corretto scambio di messaggi tra CPECPT del GC e ambiente di elaborazione 

del GC, è necessario che entrambi i PdA (mittente e destinatario) effettuino i controlli di 

corrispondenza delle impronte contenute nelle attestazioni temporali ricevute relativamente ai 

propri messaggi inviati. 

 

7 FUNZIONE DI RICHIESTA E RICEZIONE COPIE  

La funzione di consegna di copia di atti telematici è attivata tramite una funzionalità di 

richiesta di copia messa a disposizione da Polis Web; a tale riguardo si rimanda a 9 

Consultazione web (Polis Web). Il flusso di consegna copia è lo stesso del flusso di invio di un 

biglietto di cancelleria, tramite comunicazioni di PECPT; si faccia pertanto riferimento al 

flusso descritto in Figura 6. 

  

Per approfondimenti si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.5 Richieste di copie, paragrafo 

2.10 Richieste di copie. 

7.1 MESSAGGI SCAMBIATI 

Il flusso prevede lôinvio di un'unica busta: 

 

GC  PdA:  Consegna Copia contenente la copia richiesta. 

 

  

La struttura della busta ed i relativi contenuti è descritta in: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.4 Posta Elettronica Certificata 

 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=23
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=45
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=45
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=45
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=116
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8 ACCESSO AI REGISTRI SUL GESTORE CENTRALE 

Il Gestore Centrale mantiene aggiornato il Registro Generale degli Indirizzi Elettronici 

(ReGIndE), dove è registrato l'elenco di tutti gli indirizzi elettronici attivati dai Punti di 

Accesso. Inoltre, sul Gestore Centrale è mantenuto un registro degli Uffici Giudiziari, in cui 

sono registrati i dati di tutti i Tribunali che partecipano al Processo Telematico. 

Il Gestore Centrale mette a disposizione un servizio che consente di interrogare i registri 

accedendo in modalità LDAP. 

8.1 ACCESSO AL REGINDE  

Il registro generale degli indirizzi elettronici sul Gestore Centrale contiene gli indirizzi e i dati 

di tutti i Soggetti Esterni; la struttura LDAP di accesso al ReGIndE è riportata nel decreto di 

cui allôart. 62, comma 2. 

  

Per le specifiche di interrogazione del ReGIndE si rimanda a: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 5.1 Struttura LDAP del Registro degli 

Indirizzi Elettronici 

8.2 ACCESSO AL REGISTRO DEGLI UFFICI GIUDIZIARI 

In fase di redazione e preparazione degli atti o dei documenti da inviare verso un Ufficio 

Giudiziario, gli avvocati devono avere a propria disposizione sul posto di lavoro il codice 

identificativo dellôUfficio destinatario e, per inviare un atto cifrato, anche la chiave pubblica 

di cifratura. 

Il Gestore Centrale mantiene un registro degli Uffici Giudiziari, in cui sono registrati i dati di 

tutti i Tribunali che partecipano al Processo Telematico e mette a disposizione un servizio di 

interrogazione del registro, in modalità LDAP.  

  

Per le specifiche di interrogazione del ReGIndE si rimanda a: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 5.2 Struttura LDAP del Registro delle 

chiavi pubbliche degli UU.GG. 

 

8.3 APPROFONDIMENTI 

Funzionalità di reperimento su PdA. Per inviare comunicazioni e notifiche ad altri avvocati, 

ciascun avvocato deve conoscerne il codice fiscale ed eventualmente la chiave pubblica di 

cifratura del destinatario. Ogni Punto di Accesso deve quindi mettere a disposizione una 

funzione di consultazione del ReGIndE per il reperimento di tali informazioni. 

Visibilità dei dati. Per quanto riguarda i restanti dati, accedibili dalle consultazioni LDAP, 

non hanno unôutilità specifica ai fini dei flussi del PCT. Sarà quindi discrezione di ogni PdA 

definire quali dati rendere visibili ai propri iscritti. Si consiglia tuttavia di valutare possibili 

problematiche di privacy in particolare per quanto riguarda i dati di residenza anagrafica. 

Elenco Uffici Giudiziari. Lôelenco degli Uffici Giudiziari ¯ presente anche nel file tipi-

enum.xsd (tipicamente utilizzato dai redattori in fase di validazione) al seguente indirizzo: 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=163
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=163
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=165
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=165


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ï D.G.S.I.A. 

PROCESSO CIVILE TELEMATICO 

SPECIFICHE DI INTERFACCIA TRA PUNTO DI ACCESSO E GESTORE CENTRALE  

Versione 3.0  

  

 

 

PAGINA 24 DI 33 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/XSD/  

Certificati di cifratura. Le chiavi pubbliche dei certificati di cifratura degli uffici giudiziari si 

trovano anche al seguente indirizzo: 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/CertificatiCifratura/  

9 CONSULTAZIONE WEB (POLIS WEB) 

La consultazione web riguarda lôaccesso alle informazioni di pertinenza contenute nei sistemi 

di gestione dei registri e nel fascicolo informatico. Il Punto di Accesso deve mettere a 

disposizione il front-end di Polis Web, realizzato in autonomia, fermo restando i requisiti di 

sicurezza per cui si rimanda a: 

  

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 2.9.1 Requisiti di sicurezza, da cui 

è tratto lo schema seguente. 

 

Figura 8 - Architettura di sicurezza per PolisWeb nel Punto di Accesso 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/XSD/
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/CertificatiCifratura/
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=42
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=42
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Ogni funzionalità di consultazione è di tipo sincrono e prevede un flusso che si scompone in: 

Á flusso di richiesta verso il gestore locale (Ufficio Giudiziario), attivato dallôutente 

tramite il sistema front-end di PolisWeb fornito dal PdA, transitando per il Gestore 

Centrale. 

Á flusso di risposta dal gestore locale (Ufficio Giudiziario), che predispone le 

informazioni ottenute a seguito dellôinterrogazione del SICI e del sottosistema di gestione 

del fascicolo informatico (repository documentale) e le inoltra al PolisWeb, per il tramite 

del GC. 

Il Gestore Locale implementa i propri servizi di consultazione attraverso dei Web Service e 

PolisWeb interagisce con essi utilizzando il protocollo di trasporto HTTPS e la 

serializzazione dei messaggi nel formato XML/SOAP. Le funzionalità fornite dai Web 

Service realizzati, nonché le relative regole di invocazione sono descritte tramite WSDL.  

 

 

  

Per approfondimenti sui servizi di consultazione si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], paragrafo 1.3.4 Consultazione web (Polis 

Web), paragrafo 2.9 Consultazione web (Polis Web) 

Per le specifiche dei WSDL per le consultazioni LDAP si faccia riferimento a:  

Á Decreto Specifiche [2], capitolo 4 Consultazione Web 

Á Decreto Specifiche [2] Struttura modelli (sezione WSDL) 

 

9.1 APPROFONDIMENTI 

Di seguito sono elencati i Servizi Soap di back-end disponibili per lôindividuazione delle 

informazioni necessarie alle funzioni del Front-End di PolisWeb. 

Si riporta per una maggiore leggibilità la descrizione degli acronimi utilizzati: 

CC ï Contenzioso Civile 

DL ï Diritto del Lavoro 

AG ï Archivio Giurisprudenziale 

RD ï Repository Documenti 

RC ï Richieste Copie Documenti 

GL ï Gestore Locale 

9.1.1 SOAP Header dei messaggi di consultazione 

 

I messaggi SOAP rivolti ai servizi di backend offerti dagli Uffici Giudiziari presentano un 

SOAP header con la seguente forma: 
 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=22
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=22
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=41
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=131
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/WSDL/
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 <soapenv:Header><ws:invocationDomain name="JPW" role="YYY" group=òXXXXXXXXò 
soapenv:mustUnderstand="1" soapenv:actor="http://schemas.xmlsoap.org/soap/actor/next" 
xmlns:ws="http://www.netserv.it/anag/security"/> 

dove: 

 

Á per poter accedere al servizio che mette a disposizione il catalogo delle tipologie di 

interrogazione (query e relative metainformazioni) dei servizi di back end degli  Uffici 

Giudiziari  (come descritto  al paragrafo 9.1.2 ): 

o role assume il valore ñJPWò 

o group assume il valore ñjpwusersò 

 

Á per le richieste di consultazione invocate dagli utenti esterni abilitati: 

o role assume i valori ñAVVò oppure ñCTUò 

o group contiene il codice dellôUfficio Giudiziario destinatario del messaggio. 

 Il codice fiscale del soggetto che ha invocato la richiesta è indicato nellôheader HTTP 

della request (proprietà X-WASP-User). 

 

9.1.2 Servizi di consultazione dei dati presenti nelle basi dati dei Sistemi di Gestione 

Registri 

 

FUNZIONE POLISWEB SERVIZI SOAP BACK - END CC DL RD AG RC GL 

Ricerca Eventi 

Agenda  

Agenda  X X     

Ricerca Fascicoli 

Personali  

RicercaInformazioniFascicoloPe

rTipo  

RicercaInformazioniFascicoloPe

rPartiGiudiceDate  

RicercaInformazioniFas cicoloPe

rRMO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

    

Ricerca Documenti 

Fascicolo  

DocumentiFascicolo  X X     

Ricerca Storico 

Eventi Fascicolo  

StoricoFascicolo  X X     

Ricerca Profilo 

Fascicolo  

ProfiloFascicolo  X X     

Ricerca Scadenze  RicercaScadenze  X X     

Ricerca Archivio  

Fascicoli  

ArchivioFascicoli  X X     

Richiesta Albero 

Ruolo - Materia -

Oggetto  

RuoliMaterieOggetti  X X     

 

Tutti i servizi di consultazione (elencati nella tabella sovrastante), relativi alle informazioni 

contenute nelle basi dati di CC e DL, sono realizzati attraverso un servizio generico che 
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permette di interrogare un catalogo di query stabilito, e di ottenere metainformazioni su di 

esso.  

Tramite le operazioni del servizio è possibile: 

Á Conoscere quante e quali sono le tipologie di interrogazioni messe a disposizione. 

Á Ottenere meta dati descrittivi della struttura delle query in termini di parametri necessari 

alla loro invocazione e formato dei record in uscita. 

Á Ottenere meta dati su uno specifico tipo di record in uscita. 

Á Invocare lôinterrogazione specifica. 

La fruizione dei servizi di tale costruttore di query avviene tramite lôesposizione di un 

opportuno web-service nellôinfrastruttura SOAP implementata dal gestore locale, tale web 

service espone le quattro operazioni sopra elencate. 

Di seguito sono descritte con maggiore dettaglio le interfacce delle operazioni messe a 

disposizione dal servizio: 

 

 

Figura 9 - Rappresentazione grafica dell’interfaccia dei servizi. 

Operazione: {NAMESPACE}execute 

Descrizione: esegue lôinterrogazione specificata 

Parametri: 

 

Á name: nome dellôinterrogazione, descritta come stringa, presente nel 

binding SOAP come elemento del body di richiesta 

Á valueSet: insieme dei parametri necessari allôinterrogazione, descritto da un 

opportuno tipo XML, presente nel binding SOAP come elemento del body 

di richiesta  

Á orderBy: ordinamenti dellôinsieme dei risultati, descritto da un opportuno 

tipo XML, presente nel binding SOAP come elemento del body di richiesta 

Risultato: Lista di record risultato, codificato da opportuno tipo XML, presente nel 

binding SOAP come elemento del body di risposta. 

 

Operazione: {NAMESPACE}getRowClassDescriptor 

Descrizione: ritorna il descrittore del tipo di record specificato. 

Parametri: Á className: tipo di record da descrivere, descritto come stringa, presente 

nel binding SOAP come elemento del body di richiesta. 
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Risultato: descrittore del record specificato, codificato da opportuno tipo XML, presente 

nel binding SOAP come elemento del body di risposta. 

 

Operazione: {NAMESPACE}getServiceDescriptor 

Descrizione: ottiene il descrittore per lôinterrogazione specificata 

Parametri: Á serviceName: nome del servizio da descrivere, descritto come stringa, 

presente nel binding SOAP come elemento del body di richiesta 

Risultato: descrittore del servizio specificato, codificato da opportuno tipo XML, 

presente nel binding SOAP come elemento del body di risposta 

 

Operazione: {NAMESPACE}getServiceNames 

Descrizione: ritorna la lista dei nomi dei servizi disponibili 

Parametri: nessuno 

Risultato: array di stringhe con i nomi delle interrogazioni, codificato da tipo XML, 

presente nel binding SOAP come elemento del body di risposta 

 

Nelle tabelle precedenti il valore di NAMESPACE assume valori distinti in base al registro 

scelto per la consultazione:  

Á Contenzioso Civile = urn:CONS-SICC-BE-DISTR  

Á Diritto del Lavoro = urn:CONS-SIL-BE-DISTR 

  

Per la definizione dettagliata delle interfacce è possibile fare riferimento ai wsdl 

allegati al documento Decreto Specifiche [2], in particolare: 

qbuilder.wsdl  

qbuilder-cons-sicc-be-distr.wsdl  

qbuilder-cons-sil-be-distr.wsdl 

 

 

9.1.3 Servizi di consultazione dei documenti 

FUNZIONE POLISWEB SERVIZI SOAP BACK - END CC DL RD AG RC GL 

Ricer ca Documenti 

Fascicoli 

Personali  

RicercaAttiFascicolo    X    

Ricerca Profilo EstraiMasterDetailAtto    X    

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/WSDL/
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Documento 

Fascicolo e 

Allegati  

Ricerca Contenuto 

Documento Registro   

DownloadDocumento    X    

Ricerca Documenti 

Archivio 

Giurisprudenziale  

Ricerc aProvvedimentiPubblicati     X   

Ricerca Profilo 

Documento Archivio  

Giurisprudenziale  

EstraiMasterDetailProvvedimento     X   

Ricerca Contenuto 

Documento Archivio  

Giurisprundenziale  

DownloadDocumento     X   

Richiesta 

Riferimenti 

Normativi 

Normalizzati  

Nor malizzaRiferimentoNormativo    X    

Richiesta 

Argomenti 

Concettuali per 

Termine  

EstraiArgomenti    X    

  

  

Per la definizione dettagliata delle interfacce è possibile fare riferimento ai WSDL 

allegati al documento Decreto Specifiche [2], in particolare: 

Á BEAConsultazioni-distr.wsdl per i servizi: RicercaAttiFascicolo, 

NormalizzaRiferimentoNormativo e EstraiArgomenti; 

Á BEAFascicoloInformatico-distr.wsdl per i servizi:  

 EstraiMasterDetailAtto e DownloadDocumento. 

Á BEAProvvedimentiPubblicati-distr.wsdl per i servizi: 

 RicercaProvvedimentiPubblicati, EstraiMasterDetailProvvedimento e 

 DownloadDocumento (riferito alla funzione ñRicerca Contenuto Documento 

 Archivio Giurisprundenzialeò) 

 

9.1.4 Servizi per l’inoltro e la consultazione delle richieste di copia 

FUNZIONE POLISWEB SERVIZI SOAP BACK - END CC DL RD AG RC GL 

Richiesta Copia 

Documento  

InvioRichiesta      X  

Ricerca Richiesta 

Copia Documento  

RicercaRichieste      X  

Ricerca Profilo 

Richiesta Copia  

ProfiloRichiesta      X  

Invio Estremi 

Pagamento Richiesta 

Copia  

EstremiPagamento      X  

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/WSDL/
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Per quanto riguarda i servizi di consultazione delle copie, ñRicercaRichiesteò e 

ñProfiloRichiestaò, questi possono essere invocati nelle stesse modalità previste dai servizi 

indicati al paragrafo 9.1.2 Servizi di consultazione dei dati presenti nelle basi dati dei Sistemi 

di Gestione Registri, utilizzando come NAMESPACE il valore ñurn: RICHIESTACOPIE-

CONSULTAZIONI-DISTRò. 

 

  

Per la definizione dettagliata dei servizi ñInvioRichiestaò e ñEstremiPagamentoò è 

possibile fare riferimento ai wsdl allegati al documento Decreto Specifiche [2], in 

particolare: 

richiesta-copie.wsdl 

Per quanto riguarda i servizi di consultazione delle copie, ñRicercaRichiesteò e 

ñProfiloRichiestaò si faccia riferimento a: 

qbuilder-richiestacopie-distr.wsdl  

 

 

http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/file/WSDL/
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10  POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

Il Punto di Accesso mette a disposizione di ciascun soggetto abilitato iscritto una Casella di 

Posta Certificata del Processo Telematico (CPECPT). 

La posta certificata è utilizzata per la trasmissione di documenti informatici dall'ufficio 

giudiziario ad un soggetto abilitato esterno. Ĉ compito del Gestore Centrale dellôaccesso 

immettere le comunicazioni inviate dallôUG nel sistema di posta certificata e gestire le 

ricevute di avvenuta consegna rilasciate dal PdA. 

Per quanto riguarda le funzioni attualmente implementate, la posta certificata viene utilizzata 

per lôinvio agli Avvocati dei Biglietti di Cancelleria da parte dellôUG, per i flussi di 

abilitazione e gestione utenze, per lôinvio di notifiche tra difensori e consegna copia. Si 

rimanda ai rispettivi paragrafi per una descrizione dei flussi. 

Si ricorda che nellôambito dei meccanismi di scambio previsti dalla Posta Elettronica 

Certificata del Processo Telematico, in concomitanza della ricezione di un messaggio è 

prevista la generazione da parte dei sistemi di PECPT di una ricevuta di presa in carico e di 

una ricevuta di avvenuta consegna destinate al server di PECPT mittente. 

Le caratteristiche di un sistema di posta elettronica certificata sono riportate nel documento 

Regole tecniche del servizio di trasmissione di documenti informatici mediante posta 

elettronica certificata [3]. 

 

11 REQUISITI TECNICI E FORMATO DEI DATI (APPROFONDIMENTI) 

  

Per requisiti tecnici aggiuntivi si rimanda a: 

Á Regole Tecniche (Allegato) [1], capitolo 3 Requisiti tecnici specifici del 

Punto di Accesso 

Per le specifiche sul formato dei dati si rimanda a: 

Á Decreto Specifiche [2], paragrafo 3.6 Formato dei Dati 

11.1 APPROFONDIMENTI 

 

Zona (attributo elemento Tempo).  In diversi DTD descritti in Decreto Specifiche 

[2], ¯ previsto lôattributo Zona dellôelemento Tempo (si veda ad esempio 

Attestazione.dtd).  

Attualmente lôattributo ¯ valorizzato dai sistemi del PCT con indicazione della 

localizzazione nel formato <Tempo zona="+0100"> 

È prevista una modifica allôattuale normativa per consentire il calcolo dellôora UTC 

seguendo lo standard ISO 8601.  

 

http://www.cnipa.gov.it/site/_files/Pec-def.pdf
http://www.cnipa.gov.it/site/_files/Pec-def.pdf
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=50
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2017-7-2008%20%28Regole%20tecniche%20PCT%20-%202008%29%20allegato.pdf#page=50
http://www.processotelematico.giustizia.it/pdapublic/resources/D.M.%2029-9-2008%20%28Struttura%20modelli%20PCT%20-%20Modifiche%202008%29.pdf#page=129
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12 APPROFONDIMENTI GENERALI SUI FLUSSI DI COMUNICAZIONE 

PDA ï GC 

Á Le buste SMIME inviate dal PdA al Gestore Centrale sono firmate: 

o con il certificato di firma del server del PdA in caso di flussi di posta 

elettronica ordinaria 

o dal gestore di posta elettronica certificata del PdA in caso di flussi di PECPT 

 

Á Ogni messaggio in uscita dal Punto di Accesso è identificato univocamente dalla terna 

<CodPdA>-aaaa-nnnnnnnnn in cui: 

CodPdA = Codice identificativo del Puno di Accesso 

aaaa = anno  indicato con quattro cifre, ad esempio 2005 

nnnnnnnnn = progressivo numerico allôinterno dellôanno. Il progressivo ¯ 

indipendente dalla tipologia di flusso, su tutti i messaggi in uscita. 

La terna <CodPdA>-aaaa-nnnnnnnnn indicata nei subject delle buste corrisponde a 

quella indicata nei file xml trasportati (CodicePdA ï Anno ï IdMsg).  

 

Á La tipologia di encoding dei file XML non è prefissata né imposta, ma è necessario 

che la codifica (xml encoding) del file XML sia coerente alla codifica indicata negli 

header MIME delle relative buste di trasporto (Charset). 

 

Á Nei messaggi di attestazione temporale inviati da GC, previsti nei flussi PCT, e nei 

messaggi di esito atto inviati dallôUG il campo impronta ¯ calcolato come lôhash del 

MIME della busta di riferimento a partire dal primo boudary fino alla fine del file. 
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